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Padova all'Ufficio del Giornale 
A donìclUo. ; 

, ; Per tetta, Hallrf fraoco di poBtji 
pei'r Estero le spesfl di posta In più • ^ ._ 

lì pagKma antìcip«Ì» del pmto dHbb.nar̂ ento per r.ntcra annata dà di 
ritto il dono dell'ILL0STBÀZIONB POPpLABB-
•ì \ paRimenti posticipati; si conteggiano per ttimestre., 

LB ASSOCuaiONI si RtOEVONO : 
la PADOVA airumoio del Giorha le^deJ^fv l^J^^^ 

Si pubblica là sera 
ut:' 

Turni (msM m I mm^. 

' Ua aumero separato cectesìmì 5 . 
/ 

( Un nnmero arretrato centesìmfftO. 

PBEZZO I)ELLE INSEHZIONI 
(pâ «»ieM(o anticipato) 

Inseraoni di avvisl|tanto uffloialì obé private a oaBtesimt,.||fi, la 
linea, o spazio di linea in,teatino. \ 

Articoli comunicati centesimi VO la linea. 
Non sì fa ooato aìsano tleglì artìcoli anonimi e Si pespingoiio le iet** 

tare nòa affrancate. ' : v* -̂  , 
I ÉQstaosorittl anche aocattatl per, la stampa, non 81 festittilsoono. 

VÌI 1UU 1 jV \ 'regióne ed'AsjministraElóno ò in Via del Servi N. 10 
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Allorché stavasì per proporrela di
scussione della legge che applicava all,̂ , 
venete Provincie* il nuòvo' sistema di 
pesi e misure, abbiamo credulo op
portuno IdMfiìportare ih questo giornale 
le principaU dlspósiziom adoilate, su 
Wésio'̂ lfoposilo dalla Repubblica Ita-

.uou ̂ mancava certamente ,Ia determi-
iiaision^ dell'epoca, in <5uv :l'attu|;^ipne 
del nuovo sistema diventava assoluta^ 
mante d'obbligo anche per il raìDuto 
commercio;, ma quella Repubblica gui
data'dagli uomini; che lasciarono sì 
chiara ed 'onorata-'memoria non mo
strava Vimpazìenza ch'à propria dei go-

rerni nuovi. 
Essa conobbe che non era si' ìfacile, 

coinè àllrv s*'immaeina, .losUere dal-
r usò delle piazze.,, e, delle campagtie 1̂  
pesi e ìe misure eh erano'adottate da 
secoli nelle contrattaziqhl'd'ògh'ì èp̂ ^̂  
€i,,che variavano in ciascuna delle loa 
calità che. avevano un' apposita giuri
sdizione, qualunque. Xossei la sua ori' 
gióe. E difattì come si fa da un mo
mento all'altro a far comprendere ai 
nostri riveóduglioli e ai nostri villici 
li precisa differènza che vi ha fra Ift 
Vàrie'libbre ed il chilogrammo, e fra il 
litro e le misiir̂ ^ locali.? 

Abbiamo'accenri'à!o a queste sole che 
sono le più comuni per dispensarci 
dalVepirare in altre particolarità, quali 
sàrebberòy î-ìchieste dalle diversità, dei 
sistemi vigenti: in ciascuna delie ànlich»; 
giurisdizioni territoriali. Sul qual pro
posito basterà osservare che questa di
versità sì riscontra non solo fra di-
stretto e distretto, e fra comune 0 co-
m^Séj' inÉi''p8r|fipo fra'̂ lè frazioni d'uno 
stésso 'cornane'. In mezzo a tanta va-
riétà di norme doveva essere assai dif
ficile Vapplicazione pratif;a e obbliga
toria dei nhbvi principi, specialmente 
per gli; adulti,, che sono appunto quelli 
che comprano, vendono e sostengono 

g r ~ 

generalmente il piccolo 'commercio, e 
trattano gì* inleresÀì delle loro famiglie. 

La Repubblica iitliarià previde tulle 
queste difficoltà,,e si studiò di evitarne 
le' conseguipzb. ^ssa, non volle pubbli
care una legge cfî  non potesse essere 
eseguita. Adottò •iLnuovò;sistema, ma' 
djedé a lutti il:tempo necessario a pren
derne piena cognizione, accordando che 
i nuovi pesi e misure fossero obbliga
tori per ì pubblici esercenti solameate 
in capo a tî 'e anni dalla promulgazione-

la legge. Nerffàttern'po il Governo 
Si proponeva di far pubblicare da tutti; 
i;̂ %inicipyi;slg^Uvole di'ragguaglio'^ 
il 'sistema nuovo e il sjstema locale, e 

menti degli uomini più sperimentati in 
queste materie, procedettero affatto di
versamente-

Lasciarono scórrere tre anni jjrima 
di pensare che il nuovo sistema di pési 
ê̂ mjsur̂  avrebbe dovuto .essere applì-
caio alle,nostre prpvìncie, e quando la 
diffìcile idea si fece strada nelle loro, 
menti, vollero che ne fosse quasi; d'iiW 
.tratto improvvisata l'applicazione. 
:. In ciò tióh saremo certamentejl^^ 
ciati d'esagemione quando sì sappia,̂  
che per l'abolizione dì lutUM'vecclii 
pesi e misure, ^, per la conoscenza|i 
^acquisto e l'applicazione delnupvi, fu 
accordato non già il termine di: trô  
anni, quanti appunto ne avea stabilito, 
la Repubblica italiana d'imperitura me
moria per le più utili istituzioni, è per 
civile sapienza,::; è quanti né perdette 
inutilmente il Gòvèf^ó,itìà quello di 
tre mesi soltantojU 
' E dire cl#T:aso degli antichi,.pesi 

è sì radicalo :nelle infime 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
\^\rj-^ 

e m 
| | iSL che. anche nelle cìUà più.,cona:-
nierciaii non fu possibile dì toglierlo 
affatto neppure in no lungo, seguito 
d'anml 

^ _ 

Ma gli esempi degli altri Stati non 
gioverebbero affaUo.senQn bastò quello 
d'un Governqgpaziiónale. '" 

Il fatto è che nei tre mesi assegnati 
dalla legge gli esercenti non aveanq 
neppure potuto' provvedersi di lutti i' 
nuovi pesi e 'di''tutte le riùòVe misure. 

Quanto poi a.servirsene, ella è cosa 
assai più diflìcile, forse non tanto pef 
Sii fattò>;degli esercenti, qùàhto per 
q̂uello della povera gente che nulla 

•ancora conosce né di chilogrammi, ne 
di litri,,uè d'altre delle nuove deno-
jÉiiiazìoni, e che •hòhvuot:'èssere,; "" 

.•<:ii'-y..-

Stretta ad impararle se rioncol mezzo 
d'una pratica che le metta a portata 
di lutti. 
-L'avviso Municipale che abÉiamq; 

pubblicato nel nostro n.° 25 viene in 
ìoonferma delle nostre asserzioni, e men^ 
lire lo lodiamo Vsenza riserva perchè in 

ì 

le 

w 

dì far somtpinìstràre gli adottati cam-
pipni a coloro che abbisognavano. Pubm; 
blÌQandQlftilegge.il Governo s'inchi
nava alla scienza; moderandone l'ap-, 
plicaiiorie esso mostrava la sua sa-

luogo di applicare ai trasgressori ' le: 
:ptìue comminate dalla legge sì limiu 
ad una semplice ammonizione, osser
viamo però ch'esso offre motivo,di 
credere che Sia'hecessario un ulteriore'; 
provvedimento, quéHò cioW'ìma con-

l.jF-' ^ • - — - T J | ' 

cessione dilatoria proporzionata aflà 
;clillicoUà degli ostacoli opposti ?illa ge-
nèraleintroduzione del nuovo sistema, 
periihé' altrimenti ^gli;|,agéQti del Gô S; 
yèrdo; si'troverebbero di faccia!' ad un' 
tal'numero di contravvenzioni, da ren-

• - • • • ' ' • . , I , ' . 

iere assai diJficile e per lo,meno as-
•sai 'spiacevole è romorosa l'applicazlo-' 

i l 
*-->^r?j£r?j:.Sr;f. 
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Ma i nostri governanti ad onta dì sì 
beH'esempiOĵ ie di p k pochi awr i i -

ue delle relative sanzioni penali. 
i f f ^ i . - ^ ' - ' ' • • • • • 

: Noi pure desideriamo r uniformità 
del sistema, ma. lo vorremmo adottato 
"per forza dell'uso comune chehotfpùò' 
mancare d'essere introdótto quando a 
ciò si conceda un tempo sufficiente per 
renderne generale la conoscenza. D-

^ ' ' I 

Firenze^ 2 febbraio. 
Oggi è.stata giornata dì scommesse 

e di corse. Il cfu6 dei dilettanti di ve-
V _ 

Ipcipedi ha distriÌ)uì|o i tre ,prei||i^,ai 
più abili velocipedisti venuti da diverse 
parti d'Italia per unajcdrsa da Firenze a 
Pistoia; il primo premio fu vinto da un 
giovinetto americano qui residente. Lun
go la via,era affollaî  mpUissima gente,; 
.essendb oggi giorno festivo itiso, che ì 

1 fiorétìtini osservano "Issai volentieri ad 
onta del decreto 17 ottobre sulle feste 
riconosciute. ,' ':' 

Un'altra corsa,.mi a piedi,,fu, fatta 
"dà un giovane sìgnofe per una scom-
messa di due mila, lire con un suo 
,amico; il nuovo emlrodromo percorse 
in 4 ore è.?l4 J^ a Pi~. 
stoia, Mia %id^t^ chilntìetriè vinse 
là scommessa. 
:. Oggi hanno avuto laogo con splen
dido accompagnametjito di ufficiali "e 
soldati di tutte.le.armii' funerali,̂ dèL^ 
generale Morozzo della Rocca prefetto 
di palazzo/ 
• In seguito alla xcmi^ dell' ex araur̂  
duca di Toscana zio del. Re, Jl primo 
baIlo:.à corte,sarà diilerito:'alM7 del 
CQrrentê ;;̂ mese; e sai^ •ballo di gala 
con obbhgo dell'uniforme 0 dell'abitò 
di spada. 

Si. assicura [che il 51 sia stato no
minato l'on. Ca^ìjini segretàrio gehèl; 

H ^ • I - ^'~ " ' ' ' I 

rale del Ministero deirinterhò;; fino a 
tàtt' ̂ ègi però contihiiò a funzionàri'' 
IVon. Gerra,̂  e alcuni mettono ancorî  
in dubbio la nomina del Cavallini, .,, 
' L a relazione del MinisJ.ro dell'Inter
no sul niioVt|i;ÌrdinattieQto del suo''dî '̂ 
càsféro gius tìfica là soppressióne della' 
divisione della sanità, e lo Si}artìmento 
delle attribuzioni di essa a diverse di-
visioni dicendo, che si seguì il crterio 
dell'aflìnità dei diversi sèrvìziirirì vii^ 
rità non vî  è grande affinità tra la Sa
nila e le opere pie, vi sarebbe stata 
;piuttoslo tra at(iuiie opere pie; cioè gli 
tìspédali, 6; la'Sanità se si fosse di
strutta la aiVisiòne delle Opere pie, e 
fossero state incorporate le Congrega
zioni di Carità ai Comuni con lotte le 

' L 

;()pere,pieAnon ospitaliere. Per esempio 
la Sanità marittinia, che è' là' 0'm^ 
portante parte che è passata alte Ope
re pie, non ha con esse affinità alcuna, 
e neppur gli esei-cizi professionali, la 
risicoltura, gli stabilimentiinsàlùbri, i 
;-Cùhsigli sàhìtàriie'là vaccinazióne. Pa
rimenti non si può aminettòre ràffihità 
tra i' sifilicomii e le carceri, essendo, 
quelU veri o^pedaii/Invece si; ricono
sce a prima giùnta; la relazione die 
esiste, tra la pubblica «sicurezza e la 
sorveglianza sanitaria; anzi alta pub
blica sicurezza era ragionevolissimo af
fidare,anche gli stabilitnenti'insalubri 
e incomodi, le tumulazióni, i regola -
menti igienici 0 i sifilicomii, se sì do-
veva sopprimere le divisioni di sanità, 
$ì 'quindi pro^bilp, che ̂ ,dopo l'fèspé-; 

ribn'za del nuòvo sistema e •"'"*"' 

dificazione possa ancora aver luogo in 
questo riparto, 

"Un giornale dì Catanzaro si lacfua 
forteniente dell' ecofrohiìa ' che il Mini
stero intenderebbe drffiS^ sopprimendo 
le zov̂ o di sorvcĉ lvan?A contro il bri-

I 

gantaggio.Prpbabijmeptepe|òquel gior
nale sarà rassicurato qWa,ndo vedrà 
che si tratta soltanto dì mqdificàzibhì" 
di forma e che l;i parte essenziale, cioè 
la guarentigia della sicurezza ^pubblica, 
sarà mantenuta. , *, 
• Si parla di un nuovo giornalMrlel-

l'cstrema sinistra che starebbe pel u-
scire, e del qaale sarebbe direttore l'o
norevole Oliva. Torse questa .voce si 
connette con quella di fusione della 
Èiforma col Diritto, di cui sì 
negli scorsi giorni. 

La, Nazione crede di„,ayere scoperto 
,,nel Minisiero una mancanza. assolutâ  
.di programma nelle rifornie che sta, 
operando negli uffici. La Nazione però" 
non ignora che si stanno studiando 

nell'affare Lobbia e nell'affare Scòtti, 
non meno che quella de' suoi consorti 
,d:oltr'aìpe nell'affare d'AutWifê *' , 

Non io dessa che ha fatto sp&cùlà^ 
zione di sentimentalismo sulla bara del 
magg:iore che fortunatamente ' ;t\ou è 
morto, e sulta bara del povero. impie
gato di Cremona che morì d'itterizia? 
Noni-dessa che, di due delitti;iquali, 
quand'anche fossero slati'verì, non'sa
rebbero stati che delitti personali, Volle 
far responsabile tutto un partito?^Non 
sono ora i suoi consòrti dì Parigi che 
fanno speculaziohe di sentiÉWtaltsmo 
sopra la bara di Victor Noir, Ò che 
del suo assassinio dovuto ad un indi-
viduo, fanno urt*%venimento polilìcò'e 
'rèhdòhò responsabile 'la dinastia-fran
cese, e quasi tutte le dinàCtif dèi 
mondo ? ' • . 

^ I I • 

E' una ; soddisfazione per gli amici 
.della verità:;il: vedere coirie'questa ve
rità escaMnconsciàni'ent'Éi dàlie labWa 
ohe più ne Tjfuggon|; come la con-

rifornie anp ministrali ve, le quali pò- 'danna di ciò che è'male venga espressa 
' " • - ' . . . . i . . . ,. iti; certe.occasioni da quegli slessi che 

il male hànno%ttò. ^ ̂ ^ t e 
: Sicuramètìi^fà^tìa^^erò M ^ i . 
lete la citata sentenza non pensava ai 
'fatti suoi ; ma i più entusiasti fra'suoi 
lettori non avranno, potuto a meno di 
sorridere,e farne''àHei;la così hatiitàle 
appiiéàziòue. Tutti artificiale invéce e 
mendace èT applicazione che essa "vor
rebbe farne ad altri.-

trebberò condurre al. decentramento dì. 
alcuni servizi pubblicî ,: e quindi coor
dinarsi perfettamente con'quello ;ìiliè^li 
fanno col persoi'iale dei diversi ministeri. 

: - p. "" 

-'^-,- ^ 

mo-

La 6*a2^eim,J^/mto:;dì^quèstamane 
vuol rispondere airàrticolo che l'altro 
giorno abbiamo scritto unicamente per 
declinare l'onore che ci veniva fatto di 
.annoverarci fra" gli amici profeti del
l'attuare Ministero, 
'̂ ''•'tluel periòlìico scherza con poco 
garbo sulle nostro cinque colonne, che 
gJii4parvero troppo lunghe,̂  quasicchè 
flon fosse necessario ricordare,Je^nòstrp, 
•precedenze a ohv Ira^^è^à dirn^nticàte. 

Si meraviglia perchè in molte còse 
gli abbiamo data ragione, non accor-
gendgsì clie miravamo soltanto a pre-
òièàre nelle attuali circoàtàoze il'^i0" 
Strò contégno, ben diverso dà quello 
che la Gazzetta .(V Italia si compia
cque attribuirci. 

Perchè dovevamo darle torlo nel re,--
sto se non l'aveva?' , 

Siccome poi Xa. Gazzetta d'Itaìifi 
impiicitamente riconosce che lo scopo 
lo abbiamo raggìimlò, ci è grato com
piacerla quésta volta còli' esser brevi; 
ahèi ci restringiamo a queste sole pa
role : non occorre altro. 

': UNA BELLA SENTENZA " 

Leggesi nel Corr. di Milano del ^\: 
a Niente di più cpLòodo che far re-

jSpopŝ biie tutto un partilo del deatto 
di'iip: uomo,;e>.niente ,di più'onesto' a 
Certe coscienze che il far speculazione 
di sentimentalismo sopra una barai» 

Questa sentenza d'oro/questa os
servazione sagace, .alla quale aderiamo 
'pienamòh/,0 "sTMèggéVa, chi lo crede-
rebbe? helià Gazzetta di Milano dì' 
Mi sera, 30 gennaio. In un uìomento 
di.sincerila, la Gazzetta ha espresso 
bel modo più. .stins4ì|̂ ,.piÒ;.eiOqnent§ 
la condanna àlivtutta la sua politica 

: Nò noi, nè̂ ::atlcun g[orna||^^peculò , 
sulla bara''del;povero Marziani di Na
poli, come vòf à'vète speculato su quelle 
del vivente Lobbia, di Scotti e dì Noir. 
N|,|;iqi, ne altri abbiamo mai pensato, 
di cinaniar partito 'di assassini- là sì-

•- ^ . - b - , ' ' - I • • 

riistràj perchè diì sinistra 'èra il pòco 
•bhòrò̂ òle Matìna. 

Non è una speculazione seritinientalej 
ma un ragionamento positivo e che 
lutto il paese ha: sùbito afferrato, quello 
che sì:, fa dinanzi alla bara dèi gfòvmé 
Marziani.'V-ha un uòmo assassihaio; 
il suo uccisore dra notò fin da pfinr 
,cìpio; perchè; non:fu arrestato' subilo? 
perchè era deputato: Ciò'è^^evtóétflé ; 
cto colpisce. ' , ; ^ 

'\ 

i i. 

invece di arrestarlo sî  4oTfìtle chie
dere l'autorizzazione della 'Camera. Ècco 
ùùà selùraana almeno perduta. Mia iiòh 
basta; là̂ Gatiifera,-di'fiànzi ad un^delìitó 
così', grave e d'ordine cornune, non si 
affrettò puntò, ma chiese di vedere le 
carte e gli atti, perche il deputstto es
sendo di sinistra, pó'tev à̂'Sòspettarsi che 
il gov'eî tio aVèsse inventato rassassiniol 
Cosi passò alnieno un'altra settimana, 
— crediamo anzi di.più,,ma,ora non ab-
hiamò leìnpò di ricorrere agli; atti del 
ParfàMiòhto:-^ e intanto f uccello se'la 
svignò. Fu purè notato che nell'inter
vallo tra la domanda d'autòrizzaiiÒqe 
e 1 assenso, 1 giornah, di,sinistra; sca
gliavano i loro fulmini,»., non'colìro 
l̂ àMàssin^ ina cóntro 'il procuratori 
del Re che''àvea usalo,espressioni ppco' 
r̂ispettose verso uh assassj^o clie av̂ ya; 
l'onore di-essere onoVèvofe! , 

Ma codesto ^ n e che «n incìduaie, 
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il fatto cbe colpisce, dobbiamô  ripe-
tercj è questo ; abBiatìao lìn uomo as
sassinalo, e assassinato davvero; e l'as
sassino lia avtìto il tempo di mettersi 
in salvo percliè era deputalo, perchè 
era coperto dall'art. 45- ; 

Dinanzi a ciò, il senso morale si ri
volta; e domanda che cessi un privi
legio il quale può dar luogo a,tali e-
normità. E siete voi, voi che volete la 
Costituente, voi, che parlate sempre dì 
uguaglianza; siete voi, dico,' quelli che 
vi affannate tanto a conservare il-pri-
vilegio'? 

Noi siamo più conseguenti. Noiandia-
mo d'accordo con voi nel ritenere che un 
principe che commette un delitto è ag
gravato dalla sua posizione elevata: e per 
conseguenza rileaiamo pure una circo
stanza aggravante la posizióne elevata 
del deputato. Noi andiamo d' accordò 
con voi nel domandare, rabolizione del
l'Alta Corte di giustizia per i principi, 
come di lutti j fori prjplegiati; ma voi 
; volete oionser va re un privilegio per i 
deputata ..,. . . ••«lifev.̂  

Chi, e veramente più democratico? 
Si è d'accordo nel riconoscere che la 
legge dev'essere eguale per tutti ; — 
ma-noi non facciamo eccezione per nes
suno; -?- voi ne volete far una per i 

•ati. : ' 
. r . ^ L 

-^i^,Mà 

L'/m/«V pubblica in francese la se
guente circolare che il ministro guar
dasigilli ha indirizzato ai primi presi-, 
denti, e ai procuratori generali delle' 
Coritidlcìassazìone e d'appello, intòrnòj 
alia importante questiòtie dei maggiori' 
assegni: 

Finiizè, 26 gennaio 1870. 
L - ^ 

a IL sottoscritto ben comprende la 
impressione dolorosa latta tra gr im
piegati dell'ordine giudiziario dalla cir-. 
colare del niinistero delle finanze, in 
data del 9 córrente, e da quella del 
ministero della giustizia, in data del 20. 
che'ne fu la, conseguenza. 
, « Se'' nonetó queste disposizioni non 

furono altro che-là conseguenza neces
saria della nuova legge sulla conlabilità 
posta in relazione col bilancio votato 
dal Parlamento, nel quale non era stata 
inscritta veruna somma, ,al_ capìtolo : 
maggiori 'assegni^ , , 

«In conseguenza il Ministero non 
poteva continuare il pagamento dei 
maggiori .assegni che yi figura solo per 
memòria, a tìtolo, di spésa ordinaria 
a'pprovata; né esso poteva provvedervi 
altramente con mandati, stante i' im-
pegno preso nella discussione dell'eser
cizio provvisorio e-àcausa dei voti pre
cedenti' delta Camera. 

' ' • I I T 

a Tuttavia conviene notare che la 
I ^ - • 

gu'̂ sUone non era punto pregiudicata 
dalle regole della coatabiM,,,eil;,sot" 
toscritlo si farà un dovere di esporre 
con tutto lo zelo possibile, tanto al Con
siglio dei ministri quanto al Parlamento, 
se :pccorre, i motivi allegati dalla ma
gistratura sopr^il mantenimento dé'sbr 

[maggiori asségni. 
(c'Xa prego in ponseguenza dj far co-

nbscei"e agli impiegati dell'ordine giu: 
diziario postLso|to ia;dì lei dipendenzf^ 
elle il Bfinistero non potevi passar sopra 
alle dispòsiióiii'CoMò cui essi recla-
ma.no, senza mancare a' suoi doveri 
verso'^iWarlamento. 

; <ll'minis irò ̂ AELhì) 
- • ' , • : . L p i 

«s 
f . M, 

''• ì - J 1^ 
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IL MINISTERO FMNCESE 
B I TRATTATI DI COMMERCIO ' 

I 

Jrediamo lar cosa grata ai nostri 
[•pubblicando il discorso che il 

ministro di giustizia, signor OUiyier, 
ha pronunciato nella memorabile se
duta del 28 gennaio, al Corpo legisla
tivo di Francia, sulla gravìssìtna que
stione dei trattati dì commercio, 

Ecco le parole del ministrò: 
Ollhiért giiar(iaBÌgiUi;il signor Brame 

ì̂s«e testò che la ĝ ê R̂ di parole era 1 

fatale ; egli mi permetterit di non lasciare 
il governo silenzioso ed ìmnìoÌ3Ìle dìrim-
petto alle parole onde caratterizzò la no
stra politica.. A seiitìrlo, noi keerìaiao il 
patto.sociale, noi roviniamo la nastra ìn° 
dustrià; por compiacere airingfailterra, 
noi.siamo illogici e noi facciamo un'opera 
pericolosa e impreviden;̂ ^^ad un tempo. 

Noi non laceriamo il patto socialie, per 
ingraziarci l'Inghilterra, noi noa'rovi-
tiiamo la nostra industria ; noi saremmo 
illogici so noi agissimo in tal modo, noi 
ci allontaneremmo ' dai prinoipii oha ab-
bìamo noi stessi stabiliti e meriteremmo 
la riprovaxìono del Corpo legislativo. 
..Più la questione è delicata, più essa 
toeea interessi diversi, più noi dobbiamo 
indicare eoa moderazione ciò che noi vq,-,, 
gliamo e perchè noi Io voglÌamo*,.,,SuÌÌo 

' i l 

scopo della politica commerciale del G-o-
verno, non può essoii'vi alcun equivoco: 
è la libertà- degli scatiibi praticata obn 
misura e prtìiienza secondo i voti del 
paese, senza sacrificare il presente all'av-
venire. 

Questa politica éf, agli occhi del go* 
verno, una fonte di progresso per Tin-
duatria, di benessera pei consumatori, di 
pace 0 di ravvicinamento per le nazioni 
d'Europa, [benissimo) a dopo questo di
scussioni, naasuno qui contraddirà a quo-; 
sta formola. Tutta la discussione, infatti, 
versò sulla qaeatione di sapere se si era 
agito con prudenza rispettando il pre
sente senza sacrificar tutto all'avvenire, 
e cofiformomente al sentimento del paese. 
Èj^pra 1 questi punti che gli avvisi si 
sono ' divìsi. 

" r ^ ^ -

Quanto Jì noi, dal primo giorno, il no
stro partito è stato irramissibilmeato pre
so. Noi abbiamo creduto che il vero 
Woìio di troncare lo difiìcoltà fosso di 
accettare r inchiesta. 

• - , 

Questa dìsouaaìone non è nuova| dopo 
dieci anni essa si ripeta. Ogni anno un-
oratore sorga a maledire il trattato di,, 
commercio;; un altro rispondei benedi
zione! - ; 

Si citano-cifre, si grida che esse sonò. 
inesatte. Tutti'! fatti sono contestati; bì-
sogna che questo stato di cose finisca; 
ohe la luce si faccia, ohe questa sterili 
discussioni abbiano fina; conviene voi-
gerai al paese: fra colóro che si ralle
grano e quelli che si lamentano, il paese 
deciderà. (BOuissimò) 

Ma per terminare' completamente la 
discussione ovvi una prima condizione 
necosaaria, SÌ è che in neaaùno esista 
dubbio sulla scrupolosa lealtà con cui la 
inchiesta sarà condottai ; (Nuova appro
vazione) 
; I miei ricordi rimontano a parecchi 
anni addietro. Non si,6 dimentioatO un 
antico fatto ed un altro recente. Ilfatto 
antico si riferisce airinchiesta agricola. 
Tra le questioni poste era quella di sa
pere se dovèasì rispettare la legge che 
aveva abolita la scala mobile. Mi ram.» 
mento le grida, i mormorii sollevati 
quando il Governo, ooroe prefazione alla 
inchiesta, difendeva l'abolizione della 
scala mobile. Voi pregiudicate l'inchiesta, 
si gridava. 

U fatto recente si riferisce all'inchiesta 
davanti al Gonaiglio superiore di com-
mercio. Si ricordano i reclami, i rifiuti 
di oooperazione : noi abbiamo latto te>" 
soro di quegli insegnamenti, ed abbiamo 
4j^i80 di non ingolfarci in questioni di 
cifre, e non far qui che da testimoni 
prima, per essere arbitri imparziali dopo. 
; -LI' inchiesta comìncierà quindi 'senza 
che il Governo siasi pronunciato sulle 
lagnanze della industria. Gli unì le tro
vano, esagerate, gli altri giuste; noi ab
biamo udito ambe le parti, ed abbiamo 
considerati i discorsi pronunciati come 
le prime deposizioni nella inchiesta .(Be
nìssimo 1 Benissimo 1) 

Ecco quanto all'Inchiesta. 
Vengo al secondo, aspettoi della que

stione, la denuncia del trattato di com
mercio. Noi crediamo ohe non sarebbe 
equo, che non sarebbe politico e che sa 
rebbe sovranamente imprevidente da-

I ^ 

nunciare il trattato di commercio. 
he considerazioni che oi hanno sug

gerita questa decisione sono di ordine 
economico, a di ordino polìtico ; dell'or* 
dine economico poichò noi consideriamo 

attuali avrebbe por conseguenza, lapto 
quanto Ì6 dichiarazioni premature dèi 
Governo, dì proglùdloaro la questióne. 

Il grande principio dalla sapienza po
litica in tutti gli ordini d'idee, in eco
nomìa politica come in politica, si è di 
non sciuparsi ittisforzi inutili. Se il 
trattato dove essere semplicemente mo
dificato su di uno 0 due punti é inu
tile di ricorrere a questo clamoroso ap-
parecchio" della ^^unoia. Che rimpro
verato al trattato? Ì)i essere stato im-
prevoduto, .di avere gettato il disordine 
e la rovina nello nostra industrie 1 Che 

^ 

cosa proponete Voi? Dì fare precisa 
menta ciò che voi rimproverato di aver 
fatto e produrre una considerevole con
fusione con una brus&a denuncia che 

^ - r r --.7,1 

offenderebbe quegli stessi ìntoressi ohe 
vorreste proteggere. 

Voi diceste che in seguito ai trattati 
le industrie modJ|lcarono il loro mate
riale ed il modo di produzione che aî o-;; 
paravano prima doli'esportazione ; ed 
ecco ohe d'un colpo, dopo averle co
strette a spese enormi volete obbligarle 
-à •nuove trasformazioni nelle loro con-
dizioni .d'fisistenz.à e togliere loro quei 
mercati per la coi conquista da dieci 
anni fecero tanti sacrifizi. Noi noi fa-

.remo. (Vtya approvazione). Si dimen
tica d'altra parte che ringhUterra ci ha' 

I ' - i l i 

fatte considerevoli ooneeasioni ; essa, ri-:, 
basso i diritti-sui. vini ed altri artìcoli,] 
soppresse addirittura i diritti su 157 
articoli, spacialmento gli articoli di Fa. 
ngi. 

So denunciate i trattati, ohi vi dice 
che l'Inghilterra non rialzerà la sue ta 
riffe: sui vini? 

Ne risulterebbero disastri di cui non 
accettiamo la responsabilità. Ecco quanto 
aUe considerazioni economiche. 

Xie considerazióni politiche oi interes
sano anche naóUo. Non trattasi di sa-
crifloare ali' Inghilterra nò la nostra in-
idustria ; nò il nostro onore; noi vogliamo' 
vivere con essa, come con tutte le na
zioni in relazioni cortesi, leali, irripro
vevoli, e vi diamo un' importanza spe-' 
cialo perocchò ti è un'interesse spe
ciale di prim' ordine, quello della pace. 

Il gabinetto vuole la p&ce^ ia pace 
fiera e dignitosa. (Benissimo^ benissimo). 

Egli considera che uno dei migliori 
mezzi per mantenerla si è di coutìnuare 
coir Inghilterra quelle confidenti ed ami
chevoli relazioni che hanno permeaso di 
troncare amichevolmente questioni che 
forse sì sarebbero dovute troncare colla 
guerra. (Fi?ro.' vero/) 

Se per raggiungere questo risultato; si 
dovesse far un sacrificio di onore e d'in
teresse nazionale noi noi faremmo. Ma 
quando trattasi di rispettare i nostri ob 
biighi, noi lo facciamo con piacere. Con
sultate la storia dei trattati diplomatiói, 
voi vedrete che quando tra due nazioni 
evvi un trattato suseettibile di essara 

- ' " ' - ' " ^ 1 " I ' ' 

denunciato, egli ò mancare ai'riguardt 
reciproci denunziare all'impròvvido que
sto trattato senzâ  avere prevenuto, senza 
avere aip̂ l̂o amichevoli negoziati,' 

Se noi hruacamente denunciamo il 
trattato al 4febbraio, l'Inghilterra avreb
be ragione di dire ohe noi non adem-

I • i' I I • 1 "i "- ^ ' 

'piamo i nostri fioyóri di cortesia Inter-
nazionale e non ci diamo alcun pensiero 
dì avare torto di fronte a lei, 

lio considerazioni economiche e .poli
tiche che ho esposte sono forse distruttèy^ 
daiiciò che il signor Brame chiama TÌJ^^ 
spetto del patto sociale? Forse manohia- ' 
mo al patto^ non denunciandolo? 

Il trattato prima di tutto non ò pe
rento, esiste, continua per,via di tao,U8|, 
riconduzione; non sarà perento oha quan
do venga denunziato. 

' • ' • . 

Proponendovi di non denunciarlo, sia
mo forse infedeli al Seriatus-Gonsultol 
La rispósta è nei |discorsi che da più 
giorni stata ascoltando. Chi deciderà se 
v'abtóìà ad essere, o non, denuncia del 
trattato ? Non sìSto voi, cioè il paese ? 
Quando riuchìeetà sia fatta ohi deciderà 
se si debbano modificare la tariffe, o de
nunciare il trattato, o continuarlo? Non 

I , I • L ' 

siete sempre voi, cioè il paese? Dunque, 
qualunque sia la decìsiona, voi non sie
te in faccia ad un governo che opera 

stessi che àeàìMfèie ora come più tardi. 
Il patto sociale è quindi rispettato; faccia-, 
mo di' più, lo mettiamo in.aziono, pér-
chà deferiamo la questióne al G01*00 liO-

^ I I _ 

glfllativo. 
Quindi per le conaldàrazlonì politiche 

e s ^ S ^ h e alcuna offesa ne venga al 
patto sodalo ecco qual ò il samplicisai-
mo contegoo ohe il governo assumerà, 
persuaso che la sue parole saranno ac
colte nei centri induatrlali come prova 
di lealtà, di buon volere e desiderio di 
far giuatizia a quanti, corno dico il si
gnor Brame, sono figli dì una stessa pa
tria. {Benissimo^ lenissimo). 

Noi crediamo che questa giustizia cho 
il paese vorrà ronderei oi sarà dappri
ma resa da questa maggioranza che noi 
consideriamo come la vera espressione 
della maggioranza del paese. {ViVi segni 
(2' approvazione). 
• Importa che non vi ala dubbio sul si
gnificato della parola maggioranza. Basa 
non indica pel governo un antico gruppo 
col quale pel passato potò avere dei dia-
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sonsl ora posti iu non caie. La.maggio
ranza della Camera ò quella che adottò 
e sostiene ia nostra politica. 

In questo senso il governo ha diritto 
di dire che nessuna maggioranza ha dato 
mai appoggio più fiero, più dignitoso, 
più leale, poichò non si accontantò di se
condarci él potere, essa vi ci ha portati,. 
(Benissimo, benissimo 1) indicandoci aà-' 
ticipatamente la condizioni del suo î à̂p-
,poggi()i:(I^gova appro^^aaiga^) ' 

Il suo assenso non salutò il fatto com 
^ I ' 

pìuto, lo precedette. 
Quindi nostra intenzione ben ferma si 

ò-di mantenere 0 di acresceraH'unione 
di colóro che costituiscono questa mag
gioranza ; per ciò vogliamo agira colia 
conciliazione e senza spirito di esclusione. 

Per riassumere in modo preciso la no
stra situazione a riguardo di tutti in que
sta assemblea, lo dico senza vanteria, 
oon modestia, ma con dignità: non sol
lecitiamo, nò accettiamo la protezione di 
chicchessia. (Bravo I bravo I Vivi applausi 
,rìpelutì. La seduta è par alcuni momenti 
interrotta. Multi vanno a rallegrarsi cpl 
ministro). . 

Un telegramma da New GtTBA, SOi -
York reca; , • 

l ' i ' ^ " d ' - - ' -^1- I 

4l\ gonòràlo spagnuoloPleUo fu bat
tuto, con una perdita di 450 uomini, 
presso èualmaro dal generale Jordan, 
ohe ó subentrato a Qnesada nel comando 
geùerale di tiittele forze degl'insorti,» 

UNGHERIA, 1. - Il club del centro 
sinistro tenne oggi una lunga seduta per 
discutere sul progetto elaborato laPnii-
nistro delle finanze sulla corte dei conti. 

Wl^GHU, 1. - Gli ambasciatori delle 
potenze estere tennero tre conferenze per 
stabilire la portata della tarifi'a da im
porsi alle navi che entrano nel Bosforo. 

A L B ^ A , 30. — A Podgorìtza presso 
la frontiera dal Montenegro il colonnello 
turco Aali-Bey venne assalito e ferito 
gravemente. - - In seguito a questo fatto 
regna una grande efiervosoonza nel rog* 
gimanto oha è seagiiona^lungo la fron
tiera, '— La porta ha brdffito una se
vera inchiesta raccomandando nello stes
so tempo di evitare ogni violazione di 
confine, 

^ 
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ATTMJFFICIALI 

h& Oazseita tjf/ictale del 2 febbraio 
contiene : 

Un R. decreto in data 27 gennaio, col 
quale ai determina che i comuni dì Tre-
sana e di Podenzana formeranno d' ora 

n I 

in poi una sezione separata del coliegio 
elettorale di Pontremoli con sede in 
Tresana, 

, - -i - i - -
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CROIf APA CITTADINA 
E FATTI VARII 

, i 

..•=rp^^; 

il 
^ I - - "• 

FIRBNZB, 2. - Sì crede che.il 00-
lonaoUo mareheae Spinola aiutante di 
campo dì S. M. sarà chiamato ad 00 
cupare il posto di prefetto dì palazzo 
rimasto vacante per la morte del conte 

-'r ' \ . - , I I -^ -V^ i r - h 

Morozzo Della Rocca. 
— Dìceai pure che il comm. Giacomo 

Rattazzì possa essere nominato inten* 
dente generale della lista civile. 

- - lari (i), scrìve VOpinione, è ter
minata al, tribunale oorrtzionale la causa 
.promossa dall' avv. Pancrazi, direttore 
delia Gaiaeiia d'Italia per lo ingiuria 
atroci, della quali fu passivo nelle sera 

I ^ ^ I 

del 10 ed I t dicembre ultimo scorso al 
caffè Doney. 

Il tribunale ha condannato Fabio StOs, 
fani, Pasquale Banvenuti ed Emilio,g(?ii-. 
tehttoni alla carcera, il primo par giorni' 
quaranta, il secondo per trenta fld%4l'-
'terzo per, venti, tutti nelle spese degli-
i'àtti é del giudizio-6''nelle indennità ,'àà 

I L I 

liquidarsi in. separato giudizio a favore 
della parte oivila, 
f rfApOLI; 31. - I giornaU di Napolî  
'̂contengono la notizia di parèoòhi'' sài-
òidii di,o,ui Ya^cresoondo la mania in' 
quella città. 

MILANO,,2. — Si annunzia da Erba 
(Briànza) uno sciopero di operai torci-; 
tori della seta (vulgo filatòieri), il quale 
non sarebbe che la ripetizione dell'e
guale sòìoperO nello scorso anno, e che 
terminò con una convenzione di acco
modamento fra proprietari e lavoranti. 

(Corr. di Milano), 

•^.• 
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NOTIZIE ESTERE 

FRANGIA, 1. — Il rapporto sull'abro-
gazione della logge di sicurezza generala 
e presentato all'Imperatore fu da lui 
approvato. ', 

» La Commissione d̂  iniziativa sì ò 
pronunciata oontro la proposta dei signori 

dittatoriamente e che viene a chiedervi ' Juieg^ Simon e Garnler Pages suU'abol^ 
ohe U aeftunoìa fatta noUo oiroostansse I dì modjfioaro le sue dooisioni, Sìote voi • gioaa della pena 41 mort«, 

Il PrefeUo d e l % i|i«o^|i|6|f^ ai 
Padova. 

i ^U artj Ì65 e m della Legge 
Comunale e Provinciale; 

Sopra proposta della Depiiiàsione Pro 
vincìàU : 

H D E C R E T A 

Il Consiglio Provinciale ^kPadova è 
convocato in Sessione straordinaria pel 
giorno: di ìiineiSlx 14 febbraio p. v. alle 
ore 12 meridiano, nella solita sala dèi 
palazzo dì Prefettura, per discutere e 

I " - r ' 

deliborare i seguenti oggetti: 
1. Relaziona e proposta dalla Gommià-

sìoiie incaricata di rivedere il progetto 
dc;i lavori di costruzione e riduzione del 
locali necesaari per ristituto Agrario di 
Bruaegana, 

2. Rapporto e ̂  propostejdèlla Commìs-
sione nominata dal ;GonsÌpfò nella se
duta del 29 settembre 1869 sul concorso 

' - I 

della Provincia nel progetto di Ferrovia, 
al vallioo dello Spinga.; 

3. Rapporto e proposte per la Ferrovia 1 
della Pontebba. 

4. Concorso della Provincia nella sposa 
di qualche posto gratuito 0 samigratuito 
per povere orfanella neir Istituto Nazio
nale por la figlie dal militari italiani in 
.Torino. 

'5; Sul domandato concorso della Pro* 
^ I ' ' 

ylnoia per fondazione di posti'gratuiti 
nel R. Istituto dai Sordo-Mntl in Ona-
g l ì a . , ' '• 

6. Sussidio della Provincia par rioo-
struzìone di case rovinate in Comana di' 
Capra-Marittima noHe ProvinoiO; della 
-Marche. 
: 7-'Concorso della;Provìnoìa nella spesa, 

pei* la érezionfl in Urbino d'uni mòiiu-
mento a Raffaello e Braaiante. , , | 

8. Partecipazione della Prô î jlioià al ' 
fConsorzio ì^azìonala pei* festeggiare^ la 
nascita del Principe; di Napoli. 

9. DeUbérara sulla domandata sepa
razione della frazione di S. Croce Bigo-. 
lina dal Comune di Cittadèlla, per es
sere aggregata al Gomurio di Teza^ in 
Provincia di Vicenza. 

io. Mozione presentatadalGonaiglierd 
Garazzolo nella' seduta del 30 settembra ' 
1869 per raodiflcaziono doUa deìiberà-
zione cònsigliàra 7 settembre d. a, ri-* 
guardo alla distribuzìóna, in ragione di 
popolazione, della somma di L. 3500 dâ  
stinata per ausaidì da lira 250 oiascauo 
ad allievi ad allieva dalle Souolé'Ma* 
giatrali.i^!f# 
: IL Approvazione del convegno 31 map-
IO 1869 Qonqhiuso fcâ  lo proviiioiQ di ; 

'^.}. 
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Padova, Treviso, ÙdinflVVloenisaVarotta, 
e Y6&0ĵ ìa, pel mantenimeàto dell'Isti
tuto^ dei Ciechi. 

12i Comunicazione della Deputazione 
Provinciale., 

Nel caso che per difatto d*. Inter venuti 
non potesse aver luogo la Sediita, questa 
viene fin d'ora per seconda convocazione 
indetta pel successivo giorno i5 d. mese 
alla stessa ora. ,""' 

Copia del presentej che a tenete del 
citato art. 16^verrà,pnbblicato nel.Giorr 
naie per glfAtti ÙÉciali della Provin-
oia, sarà pure spedito per avviso scritto 
al domicilio di ciascun GonaiglioPe. 

r "Padova, ^f gennaio 1870. 
PER IL VaEFSTTO 

NOVA-RO 
Velcgrafl dè l io Stinto. •« Dal 1." 

gennaio del corrente anno glìufflci te
legrafici del regno olia fanno servizio dei 
privati accettano i telegrammi ,ohe loro 
pervengono còl mezzo della Posta in let

tere apef 0-0 chiuse : nel primo caso rao-
oomandate gratùiÈfienie dagli uffici pov 
stali, nel secondo caso affrancate, racco-* 
mandate o assicurate dai mittenti, ed il^ 
ambedue l oasi contenenti ih vaglia po
stali 0 in carta moneta l'ammontare delio 
ffflè, ,.. ' 

Le' tasse sono quello stesse oui sa
rebbero assoggettati 1 telegrammi sé fos* 
sero presentati all'ufficio telegrafico cui 
sono spediti in lettera per Posta. 

Gli uffici postali sono provvisti a cura 
di questa Amministrazione dello tariffo 
telegrafiche e delle norme per la spediti 
xìono doì telegrammi dai luoghi pvQ non 

, fenomeno, raro,'e mi 

Fèpipovio,,— GÌ, si ann.uDcia òhe le 
cista ferroviarie dell'Alta Italia e delle 

I ' ~ • 

Meridionali stanno studiando di comune 
• ^ , 

accordo alcune facilitazioni sia nel costoi 
sìa nel modo più rapido e più agevole 
d' ìnv io^^^a spediziono'suUo rispettive 
lìnee dello merci provenienti dalla Ger» 
mania e ciò allo scopo di superare la 
concorrenza della linea dì naTÌffazioue 
fra Venezia ;e Brindisi, Sarà questo un 
nuovo beneficio recato al commercio 
dalla concessione del prolungamento della 
navigazione fino a Venezia fatta dal Mi-

esiste uffloìo telegraflao, e gìrintoressa-'^ImBtero alla Società Adriatico Orientale, 

berò tìria politica diversa da: quella del' 
Ministero del 2 genlii Wspetto a tó
ma, e più consentanea ai diritti del-
f Italia. 
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m- (AGENZIA STEI?ANI) 
•<>' 

•n^Jrm-i 

iii^i.s: i : 
f 

gotcmno coDSuitaro, occorrando, leune 
e io altre presŝ o detti uffici, ed il R. 
Decreto n. 5412 della Raccolta ufficiale 
delle Leggi e Decreti del Regno del S2 
dicembre 1869 inserito nella Gazzetta 
ufficiale del 31 dioembra u. s. n. 357, 

99 delie scadenze rateali delle Riproduciamo ài 
varie Imposte che a tutt'oggi sono caricate'pel 1§70. 

Mesi nel quali scadono le singole rate 
T I T O L O 

d e l l ' I m p o s t a Gèiin. 
31 

iiSÌ&S... 

In causa del ritardo dei 
lavonHa 1. Rata sui ter
reni e fabbricati viene e-
satta dal 1 al 8 febbraio 

Imposta sui terreni e, fab
bricati 1870. . 

' ' I 

5 sulle vetture e 
domestici 1870 . 

rata I 

> . 

Sulla ricliezzamo 
bile 181)8'î l̂ se
mestre 1869 Ruo
lo generale . . 

simile ruolo sii-
ì^ 
r l ^ 

rata I* 

Febb. 
S8 

r r 

r 

. ^ • 

•m-i 

Marzo 
31 

Aprile 
30 

rata II 

ràtair 

Giugn." 
3U 

lAiglio 
31 

i 

X \H.-,-V-

Ottob, 
31 

. . . - . * • . , . 

rata V 

conguaglio Vsui 
-terreni e fabbri
cati 1867-6. 

ratal-

rata VI 

y -

ratalll 

I 

rata II 

rata IH 

rata III 

ratt:IV 

rataiy 

^ -

rata TV 

Delie scadenze per la tass^.sul valore locativo di P̂^̂^̂^ per la tassa .Ca
mera di Commercio, e per quella del l\uoló Generale Riccnezza Mòbile II. se
mestre 1869 e 1870'"dàremo il-'-Prospèttó quando saranno completati i ruoli. 

e contro la quale ai è gridato tanto e 
COSI inopportuflameatfl, 
, [•' (Corr, di Milano) 
; CJauN» lmpoipi^u4|i,^r- Il Piccolo 
di Napoli dà i seguenti particolari in-
torno ad una importante causa che ora 

; sì dibatte dinanzi alla Corte d'Appello dì 
quella città^.e che vi désta vivissimo in
teresse cosi per iâ  gravità dello quo 
stioni ohe solleva, come per il trovarsi 
.di^fronte due ìùùstrazioni del foro na-
poletano, il Mancini e il PlaanoUi, 

Il sig. Giuseppe del Balzo, napoletano, 
nel 1848, per ragioni politiche emigrò 
"dal suo paese, quivi lascianda una sua 
figliuola a-nome Luisa, la moglie di lui 
e madre di questa essendo già morta. Ri
mase lontano da Napoli dal 48 al 60; 
e visse in varii punti dell' Oriente; dove 
commerciando, raccolse molta sostanza." 
Al 60 rimpatriò; e al 65 mori intestato. 
La figliuola Luisa s'era già immessa nel 
possedimento della pingue eredità, quando 
una greoa M nome Bieca Elia, sì pré^> 
sento come moglie del defunto G-iuseppe 
del Balzo, col quale asserì d'aver ooO'̂ ''' 
tratto matrimonio il 26 novembre 1852 
in pera di Costantinopoli, e d'averne 
avuta una figliuola, Maria, vivente con 
la madre. , ' 

Su questi fatti la lite fu istiisita » e 
passò dal tribunale civile alla Corte di 
appallo, dalla corte d'appello alla cà?,? 
sazione por ritornare da questaJn- grado.; 
di rinvio nuovamente alla corte d'appello., 

Per la Luisa del Balzo stanno gli avv. 
Castrone, Correrà; e Mancini;,gli àvv, 
Catucci e PisanelU per là Maria Elia 
del Balzo. 

A]i*t«ij,;u^usi«al«9.:. — Sapevamo'che 
air egregio tenore sig. Vànzan dovevano 
abbondare le rìehiòst'o di scrittura, Im-
poBSitìilitato adàc^ettàref qiiella di lii--; 
sbona che gli era stata,'jollecta, perchè 
renderebbe necessaria la sua immediata 

j 

partenza, mentre inveceò trattenuto a 
Padova dai propri impegni coli' impresa' 
del Teatro Concordi, venne recentemente 
sorittarato i>er il, Teatro di-Moscia. 

Questa notizia ohe farà certamente pia
cere ,a ..quanti nella presente stagiono, 
ammirarono le rare doti del sig, yan^raw, 
è una prova di più della conaidèrazionia 
ch'egli gode nel mondo artiatìco. 

• • 

TeaSifo Ciiucopdl, Ieri sera fa l'ul
tima rappresaatazioria dei Vespri Sici
liani. 

La Linda di C^amoum'x aud[r4^,pro-
babilmente in isoena sabbato, ó domenica^ 
prossima. .̂ â̂ tó 
: ••.'^«bJ^^j^ilbft*»^:-,, Air;^nìcoip:Df. 
òatiimeniiàèlìsi nostra Croiia:Óà Cittadina 
di ieri dobbiamo uno sohiarimeoto. 

Ivi trovasi indetto un dibattimento per 
il giorno 14 corr. contro Molari Fran
cesco ed altri per ìcrìmìne di grave le- : 
sione corporale. Per togliere ogni èqui-: 
"vooo di persona ci affrettiamo a dichìa-
rare che il Molari J'rancesco di cui, si 
tratta è dell'età dì anni SO^.ediè.fìglio 
del vivente Natale domiciliato a Piove. = 

Eppafa-CoB-E-ig^c, — Nella Crònaca' 
Cittadina di ieri, airartidoio Calendario 
delle Feste, corse un' errore che n© in 

• . ' • - . • • ' • • 

verte il senso ; alla linea 10 .del primo 
capoverso in luogo à.\mag0ioranza\ leg-, 
^asi winoransa. 

l ie Ciuftpciic d i P u b b l i c a S lcu-
vexKfi arrestarono P^ ..A...... pregiudi
cato, d'annt 27, di qui, facchino, per 
oziosità e vagabondaggio. 

peocsfiil n e l gloB*uu 30 g;cnnaSa^ 
Barlaierat'o AngelÌGa di Girolamo d'anni 

S a mesi 3, Ognissanti. Più una bambina 
di giorni 1 ed ^a bambino di pochi 
Utanti. 

Decessi n e l g lopuo 31 gou i i a io 
Zucchetin Catterina fu Michieie d'an

ni 57, domestioaj nubile. CarwiJu'. Zan-
chi, Criulia di Luigi d'anni 30 civile, nu
bile. •Servi", Gomatto Antonia di Vin
cenzo d'anni 6, eremitani. Benettello 

• ; i ; - -

Gaetano dì Antonio d'anni g. 0. Bene' 
'detto. Più un bambino di giopui 8. 

DcceNist' u e l g i o r n o 1 f e b b r a i o 
Masiero Girolamo d'anili 51. Spedale 

civile, Solmaso' Giuatina fu, Giacomo di" 
anni 78. Xde^n. BprelU Regina fa Gre-
•gorio'd'anni Q^, ' Idein, Più tre ban^-
bìnii??uno di giorni 12^1'altro di giorni 8 
il terzo dì giorni 9. 

S 'urto sataffllega. — Nella notte 
dai 1 al 2 corrente ignoti malandrini 
penetrata;meclìatìie rottura della porta 
maggiore nella chiesa parrocchiale di' 
^Salborò, vi'derubài'ono 8(lcuni arredi sa-
ĉFi pél vaitirè dlcir(itó.iQQV 

llcc«S!^o. Oggi allo 1 ant. moriva in 
S. Giorgio Belle Portichs l'abate D. GIO-
VAHNl GUGLUIBII, ospitato dall' arciprete 
càv. G., B. Contri, il quale, appena seppe 
ohe il suo amico .deperiva sempre più in 
salute, lo volle presso di sé, amnchò non 
gli.mancHSsa qualsiasi materiale e mo-
rale assistenza. 

ConcSaund. — Scci\e'ìUConte Gei-" 
VpMr che il 29 gennaio la Corte d'as-
ise dì Turino pronunziò la seguente 

WLTiME NOTIZIE 

Oggi fu a Padova l'onorevole Fedele 
Lampertico per compiere unitamente 
al prof. Luzzatti il lavoro sulla libertà 

I - -^ L .^^"•„ •- . 

delle BàncKiy Sappiamo che sin da 
principiò, come nel corso, de' loro studi 
i ;due amici furono costantemente d'ac-

2.>- Confermasi éhe il 
Re non accetterà l'indirizzo della pri
ma Camera'contenente un voto di sfi
ducia contro il ministero Hohenlohe, né 
riceverà !a deputazipne. 
„^MWtìI, '3. — il maresciallo Re-
gnault è morto. 

La PàirìG smentisce che ì ministri 
della guerra, e della marina abbiamo 
deciso di ridurre i quadri degli uffi
ciali di terra e di mare,, 

NUOVA YORK, 1 — Notizie da 
Cuba da fonte spagnuola smentiscono 
la voce della vittoria riportata dal gê  
cerale.degli insorti Jordan contro il 
generale l'ueìio. 

PARIGI. 2. — Corpo legislativo, -^-i 
Si discute il regolamento della Camera,. 
Grevy sviluppa il suo emendamento' 
tendente a dare alla Camera il diritto 
di ricorrere alla forza armata per la pro
pria difesa. Dice che con ciò intende 
prevenire gli abusi del diritto di scio
glimento ; sostiene,, pheja, rappresen
tanza nazionale essendo dissòpra dì 
tutti, deve porsi al coperto di ogni ai-
tentato. 11 ministro Segris sostiene che 
la libertà non può fondarsi che sol
tanto colla fiducia dei partiti, protesta 
"còriirò la pós'àibiiità di un conflitto fra' 
,i;:tre po tó ; dice che la situazione è 
profoodameale modificata ; che, la do
manda di Grevy :cÌMrasporterebbe al 
1848 ; che sarebbe la violazione della 
coslittìziOne, che questo emendamento 
è un voto di sfiducia, e termina di-
ceodo: noi vogliamo fondere la libertà 
coli'impero e non la rivendicheremo 
contro; dì esso. F^vre sostiene quésto' 
diritto della Caniera, pretende che col 
regime attuale la Camera'trovisi alia di
screzione di un sol uomo: fa allusione 
al 2 dicembre. L'emendamento Grevy 
è respinto con. 217: .voti contro 43. 

SPETTACOLI 
I - X 

T e a t r o G a r i b a l d i . » 'L Nemis 
Die Foumne, con farsa. — Ore 8. 

1'«atpo ^alCeer, — Variato tratteni
mento mimo-ginnastico a bene'ficib'(3èl-
l'artista VìlHam Miair. — Oro 71^2-

R. 
DI 

, . 4-Febbraìo 
A mezzodì vero di Padèya 
Tempo" Mediò dJ^Padora 

Gre 12 m, i l s. 11,5 
Tempo mediodìRomaoi^elSm. 16s. 38, 

Ositorvazloni nBctei»rolo|i:tolae 
eseguite all'altezza di m. 17 dàt suolò, 
e dt m. 30,7 dal livello mfl^ìo.del mare. 

-Ki 

% Febbraio 

Barometro aO '̂—mìll 
Termometro centlgr. 
Dirazloiia dal vento . 
Stato del cielo V « • «e-

peno 

]bal mezzodì del 2 al mezzodì del % feb. 
Tenperatura massima = 4-2",8 

> minima -=- -r4'',6 
- _ ^ _ 

E b u o n i cfiToitl <lcB ^ n a r a i t a ó 
fi*attUlala di Orimault, e Comp. Sono 
baeravìglìosi contro l mali di testa, emi
crania e nevralgie. Per dissipare quei 
mali è sufficiente un Bolo. pacchetto, il 
di cui risultato ó uguale contro la coli-
:ohe la diarrea,, e la dissenteria Ogni 
scatola eontiena 12 pacchetti e costa 
liî eya os9ìà;.il..BO!^Oio in meno delle 
altre case dì Parigi. 

Dejiòalto — in Padova farniaólfl Cor-̂  
nello, Pianori e Mauro. Roberti. ,S—27' 

^& 

\ - - • ^ ^ 

- 7 ^ ^ 

- | - • _ • ^ ; 

PiaÒLEANTIGONORUOICHE del Pro
fessor PORTA. Adottate dal 18B1 nei Sì-
flUcornil di Berlino, (Vedi DeMfc/ie Kli' 
nih di Berlino e Uedicin Zeitschrift di 
Wìirstìug IQ agosto':1865,;;tìvg;febbraio 
18fi0,,,ecc. eco. 

Di quanti specifieì vengono pubblicati 
nella 4.'' pàgina dai-giornali,; è, prop'osti; 
gÌQCome rimedii infallibili contro le Goa-
!ibi?èe, lii^ucorreo ecc., nessuno può pre
sentare attestati col suggello delia pra
tica come ,;Codeste pìlkiole che vennero, 
adottate nelle Jlìniobe prussiane, e dì cui 
né pplaroritìfèon calore ì due giornali so
pra citati, ''"" 

Ed infatti, esse combattendo la gonor
rea agiscono altresì come purgative e 
ottengono ciò ohe dagli altri sistemi non 
si può ottenere, se non ricorrendo ai 
purganti dràstici od alvlaissatiyl. 

Vengono dunque usate nelli ;5coK>è-
centi anche durando lo stadio Infiamma
torio, unendovi dei bagni locali, coU'aqua 
sedativa Qalleani^ senza dover ricorrerà 
al purgarvi 9d ai diuretici; nella^pntsK-, 

i-il 

1 KJ-V 

'̂  V 

^'i^im 

fmit̂ Jo î 
iL^^_ti^??l -.V- . .^ .^/ i - 1 

; 

.tanto nel principio della liberta 
'che nelle sue applicazioni. 

• l - I M . p H 
• I ^ - ^ 

• ^ - ^ d . — ^ 

febbraio 
•Iv 

il 
'"T'-r-'-.VJ.-.f • 

T -^^-

' -. - - r ' 

Condanna : 
Mulinare Gioachino, gerente del JPi'c-

COIQ Ficcanmo. opotumace-: al oa3?oero 
per anni cinque ed alla multa di L, 6,000.: 
.̂^ MlBasCPl. ^ fiorai sono, scrive il 
FtemderMait di Vienna dei SOgennaioi 
molti giovani ai, divertivano a sdrnccio-
lare sul lago Kunitz, presao Leignìtz in 
Sleaia, quando tiUto, ad un tratto il 
ghiaccio si rùppei e'gedici di quei gio-
|ani scomparvero nell' acqua, né fu pos-
libilo dare: loro< alcun soccorso. 

B u s s o l i . L'altra mattina fu veduti' 
a Bergamo uno stupendo fenomeno di 
Parelio, V immagina del; Sole era due 

1 

itìonnel mette finalmente le 
carte in tavola rî poudendo, ai SiklG, 
che a proposito del p ĵere temporale 
,del Papa trovava Juconsegiienteìa; po
liti ca del sig. ,Q]Ìivier e avea consi
gliato Buffet e'Daru a separarsene. 

« Si può essere di opinione, dice, il 
ÌJonstitutiomel, che Roma non appar
tiene, agl'italiani, e ctie la sovranità 
temporale elèi l'apa fa parte, come 
lutti gli altri Stati, dell'edilizio euro
peo, senza passare per̂ ^̂ qn.̂ sto come 
clericali 0 conie.uUrapntani, » 

Ci spiace essere-d'-tecórdo questa 
Volta col Coftstitutionnel il quale, con 
una franchezza che no,n è.nelle sue 
ordinai'ie abitudini, spiega con queste 
parole, ciò,Gbê d'aUrpijde 9i poteva ca-. 

ò prima, cioè che interessi ben 
divèrsi da quelli del calLolismo, clericali" 
smo 0 ullramuulauismp, che,si voglia 
chiam îa ;̂,lraltetì̂ oao la toaciaia.Ro-
ma; e die ormai t'ttaUa non può più 
essere inistiflCata da ipocrite proteste 
che dalle rive della Senna 
ai piedi del Santo Padre. 

Perciò» ne duole HI dirlo, il,5'/èc^c 
non ha colpito nel segao» e doveva piut
tosto spiegarsi se gli uomini del suo 
partito giungendo al potere adoltereb-

Parigi 
Reisd. franesBB 3 «m • 

{Valori diversi^ 
Forrdrle Lomb. Tenete :503 
Obbligaaw . 

Obbligazioni , 
S'orrovia Vittorio Eman. 
Obbligas» ferrovìe merid. 
Cambio %xùV Italia 
OrediÈo mohilsai'e tm<s, 
OhUig, iiéih regia %&h 

1 , 2 
73 65, 73 42 
£5 -r 54 Ì5 

9 • 

•t 

• • 

• \ 

- 502 -: 
24176,245.-
:45—.•^"47''u; 
122 50 123 -
159 —1159: 25 
167 - | l d 7 - , 

3 3r8 51iS 
• / • • - ^ • • - Ì 2 0 5 - • 
436 * U3o « 
650 -1650 -

ViOnna 2 

gomvpeV<^om% ristringimenti uretraUt 
tenesmo vèséicdlé ingorgo '&morroidàrio 
alla v,escica. 

"ì nostri modici con tre scatole guarì-
scono, qualsiasi Gonorrea acuta, abbiso
gnandone di più per la cronica. 

Contro vaglia postale di li. ;9.1Ó 0 in 
franoobolliisi spediscono franche à Mò^ 
inicilio le pìllole aiitìgoDorròiche.. 

Si vende in PADOVA alle farmacie Ro
berti Ferdinando, Gasparini, Zanetti, a 
quella.>Ìlàll ' :0clv^sr#ètner«^zlìrib: 
droghe Pianeri e Meiuro — a Vicetisa^ 
farmacie Valeri e/OroVàto ~~ 'Sàssakòt 
Fab'-is e Baldassare — Miray Roberti Fer-
dioando ~ Rovigo^ CàHta'gHoll e. Diego 
Legnago, \&ÌQrÌ'-r-' Treviso, Zanetti e 
ZàniQÌ, e nelle priaoipali fardiàbie 'del 
Veneto. 1—83 

• ^ ; | & 
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•'3 
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92 3i8 
BOMA m wì-mmn 

3 Feòbraio 
aendlta 56 82 fìne 5717 
Oro 20 61 20 58 ,, 
Londra tra mosrsS 82 
Pranoia tre mési 103 35 103 20 

regìn tisì?n©ehi 454 -^ 453 
* - ^ > . 

^Prestito nnsionaiè 82 65 fine 83 10 
azioni regia tàbaoohi 668 — 667, 
Nominali (coapou st&coato) 2070 

T ĵiiî  «%!; i*ijmu*S*STV"U-"--''' "-"^"- ^ — ^ - ^ -

mngono 

Bartolomeo MoBchin, Gerente responsaSi 
•m 

È IN mmk 
a l i a XiftSitrcrla S.^.OOJBCJE'T "JCQ 

: M A N U A L E 
m 

V-

del profassoje 

1 •voi. in 8" di 30 ftglì dì stampâ  

Dtniiné avv iso impòì-inintBsetlmo 
con t ro l ! ^ , fiftlslfleasetonl v«lono8e 
c h e o l i ranno «ftèlSà n é s t r a R é v a -
leutVL »v»Mea^ In »a^<scjelile o l i t a 
é «peelAlvncnte a ' U P ^ ó , C o i n o 
e J t to losaa; a d evUapof l è ttuaU* 
tavf taamn l&pal i^ l teo a p^^yvts-
«lersi e^c lu s lvameu te a l l a noati*à 
Caini) l a roir la^ o v v e r ò àtift^atvft 
depo^tcB jseguajil t u c a l ce a l jpre« 

Ccediamo.reader se^Y^ìp àìdettorFcS|l 
chiamare la loto attèriziòne sulle virtù 
della deliziosa U c v a l e a t a ..aB*4^|^a 
Du Barry di Londi-a, la quale eoòhòùitzza -4 
mille voltò U suo pmzo,.in„,altri rimedi-
e guarisce radlcàlmenta'dalle cattive 
digestioni dìspepsieh^gastritj,, gastral-^ 
giè, costipazioni oì'OhichéV emorroidi, 
glanlple,^Yentosità,,,diarrea,gonflamento, 
girameiiti di tèsta, palpitazione, tintin
nar, d'orecchi, aoiduàf pituita, nausea e 
vomiti, dolori, ardori, granchi e 9paaizni,': 
ogni disorline di stomaco^ del fegato, 
nervì'ÌT'biie, insònnie, tesse, asma, broh* 
chìtide,.tisì (consunzione), malattìe cu
tanee, eruxionì, melanconia, deperimento) 
reumatismi, gotta, febbre, catarro, con
vulsióni, nevralgia, sangue viziato;idro
pisia^ mancanza di freschezza e d'ener
gia herVoaa. N. 72,000 qiire,: comprese 
quelle di S, S. il Papa* del duca dì Più-» 
^li.o#e delia signora marche^a^di Bròhan, 
eco, — Più nucritlva de Uà carne, essa 
fa economizzare 50 volte il suo prèzzo 
in altri rimedi. In scatole; ì\i di kilog* 

•2:fr. 50 e; li2 kil. 4 fr. 50,C.Ì l-kUiSf-t 
12 kil. 65 ff.DuBarryeC.,2,vìaOporto, 
Torino,„ed iQ:provinGÌi^,prtìssooi farma
cisti e i droghterì. Anche là RéVRlenitM 

«ll̂ Si?*^*******®* ?patole''pe;5l,i2 .ta^ze 
Sì^rmo-' 04 ^per 24 ta ze>4 fpi: 5tì'e. j pep 
-18 tazze a ;fJ?,-Tavolette per 12 tazze fp. 
2.B0 — Dsposìto - In Padloua presso Pia-
neri e Mauro farmacia, reale^ Rphàptì, 
Zanetti farmacisti ealla farmacia ai Pozzo 
d'Oro — Verona^ Pasoli, Frinaì fti^j», -» 
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0 aiottro'tiéi?'g«arli?e questa terribile malattiiMtìttdpà::!-/ 
tenuta'inoupabile, dal dott. STIlSaNO?* d! Braionoa.,.^.! aoCiimónti-^%tìnBtntjtiti 
ió guài l̂ ioì̂ ii ottenute.: Bono Tlsibl Upreasp il depoaitarJi?,^ ;̂ i quale spedisae 

_̂  ^-.. _ i : «cleJla cas-
3MCcfcXo»aLl3LOO., ..'j.^_Ì8ettacoii^ 

tenente il 

gfatis a 

fa r icerca 
l'ÌStl'«ZÌ05 
QO pe r a~i 
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Hifftiuo nvvis» fiiiiioHKfiflIslmo oontvo lo fa ts ì f leaxlòul v c l c u o s e 
c h e s i i w i i n » aetlft^ji.toiatva B é ^ l è n t » apablca^ l u papcccUle ^ t t à ^ 
è s p e z i a l m e n t e a SSilàiio, €òî <c£ e ì3olo|g;iK%;^»d e v i t a r e l e ' i p i à l l 
I n v i l i a m o i l p u b b l i c o a pvoweiSciretl cfiinlusivanteiito a l l a n o s t r a 
€ a s a t u T o r i n o ; o v v e r o a l n o s t r i de|>bsUl s c | n a i l tn ca l ce a l p r e 
s e n t e annanaslo» 

SaUTE EDEiERGIA 
restituite senza purghe, iiè spèsa, dalla deliziosa farina salutifóra la 

B o l l e t t ^ ^ . ' - « n i é P p r e z z i ,de^^ invade 
scrini prodotti agl'uri ventilili iti qucslo Co
mune od in .qudstiii quarta setltiimna, cìoò dal 
giorno Sfral ÌÌ9 gepiioìo dè70 elio sì tras-

' " 1 r ^ I ' ' ^ I 

ràoUo, omii domenica al Minisicro'di agricol-
tura industria c^commercio, 

m^ 

.a 
a 
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*a 

o 

DU BARRY E OOMP. DI LO #tì&f 

I , - . • ' j 

Gaarisoe radicalmetftì^U.cattive digestìoal (dispepsie, gastriti) neuralgie , s t i -
i i c b e u a a b l u a l a , emòt-roidl, gtàhdòl^; ^vtìQliosltà, palpltaaiofle, d ia r rea , gonfiezza, 
oalìbffiró, zufolamento l'op9cclil,.apldit^,: pituita, emieraaia, naasee ,e vomitjl^ ,^opo 
pasto ed in témìpb di éràvìdatìzàV iolÒPijórudezzei gratioh 
ai stomaco, dei visceri, ogni disordino iel fegato, .noryi, ,membraoe ^uco^p, o.bila, 
insbniii^ ày tósse; oppressione, aama^ CàtaJ?ro, bron jiiité, tisi, (cohauma 
malinoonia, depeninopto, diabete, reumatismo, gótte, ;*abbre, isteria, vizio e povertà 
dèi sangue, Ìdrop]sìCst^^^lllt4i;|iMs90,'bìanooj:l pallidi colori, aàuoi^zàisiyj^oschezza' 
ed energia Essa-è '^ure il corroborante !pei fàucitilll deboli e p e r l e parsone di ogni 

febt^ 'i formando buoni musfloli-e^bdeazft di carni. Eoonooiizza 50 VOU'Q' il prez'zo' itìo 
ft^^ìfcri riKJOdii e costa meno di un olbo ordinario.: ' , . : 

EìSitratito cil 'SOqOOO g n a ^ S f f l o n l 

-<.: V M 

> i ' 

' • % 

' - i 

mwB: 

Cur.,a K 65,184 
Prunetto (oiroondarib di Mondòvi) il 24 ottobre 186Q. / 

. . . . L a pòaao tìssi'cnrW che' da^due a,nni usando questa mioràvigliosa Re-
valonta, non «aato più alcun incomodo della veoohlaia, né il peso dei miei 84 anni. 

Ii6 mie ga'mbe diVentàrtìtìo forti, ,ia*mia Vista non oUied^ p:ìù oecMali, il mìò1 
stomaco è i'o'nmto come a 30 ani i . lo mi sente insomma ringiovanito, e predico,: 
confesso, visito.amnaìatij-;;f4coib,viaggila piedi^^nclia,lnngbi a sentomi.cliìaràda, 
mente e freaca la membriay;,;,;' ''/••^^^i ', \ ' ,-\ '"-,'. .•.•;. ,,-,̂  • -V • •. 

•*̂ ^ D* Pietro Casi^ltt b'aocalaareàto in teologìa ed arciprete di Prunetto. ' 
i ìUî  . . Milano.'^B^'fanriie. 

LLuap deUa ReyaleTiWÀràliiica, Da Barry di Londra giovò in modo Qffloaolssimi 
a l l a ìa ìu te iì iaia mói|]ie. Ridótta, p^^'lenta ed iasistonté iofiammazlonti.dello'istó^' 
raaco, a: non potei» mai sopportare,alcun:cibo, trovò nella Rovalonta quel solo,ólie 
potò dà prtncipib tollerare ^àWskguitò faoilmento digerire,,.gustare, ri tornando! 
por essa da uno stato di salute vera sente inquietante, ad un normale benesser.o di 
M c i e n t e e còntinuiità pròsipérità.-̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  '^ ' . - •' Marietti 'CàrlW .̂ '" : ' 

sa. fi^,081, il signor Duca di Pluskow maresciallo di corte, da una gastr i te 
— N. 6ai470, iainte RoMaifè dos'Ules (ataoha e liOir|Jj,, Dio, s ià ibppedet to l ,« , Nu
mero 66,428: la bambina del liìf. notaio Bonino, ((éèc. cobiunalò di t a Loggia (tcrfiioj ^ 
pauna orribìli^^ì^alàttià dlcònsunnóu?—aHir4a>giO; il s 
Cina, daunagastràlgift od irVitàiloue dello'itbcdaoo che 16 faceva voaaitara 15 o W 
volte al giorno per'lo'Spaaio di 8 a n n i - r ' N . 49,428: ì l s i g . Baldwin,^;dal. più lo 
goro stato di salute, papaliaìa'ideile membra cagionata dt* eocéssì il-giòvoatù;v 

Casa BARRY DU BARRY, via' Provvidenza, n. 3£Tor ino . La .scatola ;del peso 
il. fr. 4.50,1 ohil, fr. 8 , « l i n . ^ o l i S ;!:•; 17;40,'^6 oliìlo-
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Prodotti venduti . 
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irJ.,«, Icntìroda pane 
^™:.dum da paste 
Granoturco . , . , , 
Segale 
Avena 
Otto 

• B t « • • 

jP'iPesEzo 

M A S S I M O 

• ,B • 
'•!^'l;i vuf^m 

Kiso., nostrano. 
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Fave 
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PiseUiì . 
Lenliccliie 
Fagiuoli V 
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Castagne 
Vino* 
oiiod'Diiya^;^;;;!^^^ 
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72 
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63 
66 
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59 
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. , In vìa San Fermo' celosté prèsso An ton io CiabardUIIvocohl 
trovasi esposto od ìMendita un ricco e.svariato assoftijmèntò.-di.Artléoll 
v é r i ftlapponesl7"bUreòhè di uso, di eleganza é fantàdla; a prezzi fissi e 
di tutta convenie,n|z^>:t^ Dalle ore,Uantim. alle 4 poiii.'di ogni giorno. ' 

(1 ti. n. S3) 
- 1 . 

j s ^ -

Chimico 
DEL -'ì^I 

Ki?i»''i 

doti. 
Via Meravìgtiy M 

^ f-

28 

03 
78 

63 
62 
U 
66 

80 

.H 

g 

^:^ H . j n c ^ 1 I 

ìfi' -: Legnamé^ombu-

,.dtibde...^^jj. 

Fieno * i - < 
;co. 

•, -. • • • t • 
si^i. M.^'. 

- • ; 

466 
741 
470 

536 
368 
716 
420 

r,„„„ 1» qualità. . 
^''"^'.^aft.qualilà. . 

'Mi^^^r^'" 

807 
427 

I- .< ri

so? 
427 

^'J^'i^H 
i " ^ 

^ I 

.Padova, 30 gennaio 1870 
Il Sindaco 

A* Meneghini, 

' I 

^ i f ' i i 
d.WMfVtfAni fMnMA«l*^UUIUdiM'PW«iVMt « h d ' - > H « U « « « - * » M > I 

ili 
I ' * : ~ 

m.c rf 

\\M 

di li4 di obli, fr. 2.50, li2 ohil 
grammi fr. 36, 12 obli.; fr. U5 ÌQXLUO vaglia poaiale^;; 

'••U 

Agii «tassi prazzt in poifèro ed ìtì tavoletta. 
DàTappetltó; Za iigèstioue con bpòa>soimp^,for^^^^ dei pjolmoaî ,̂ ,,d̂ ^̂ ^̂  

W- V I I 

::^ 
. V -

' " 
I • ' 

farmi stafe.. in iettò; tuttbìriaverno, linalmeate mi Ulcerai,da questi martori-merco 
d'ilià vos'tràmarà>i|fiiosa Retàienta al OioòÓbìat'te. Datò: a questa mia gnariglbae 
quella pubblicità obo.vi piace, ondoc^nder^ nota.,^. mia .gr̂ ^̂ ^̂ ^̂  tanto aivoi, 
oìie al vostro delizioso Olòcoolatte iòtato di'tirtù veraEiteuté sublinii per ristabilire 

: i f : ^ C & ^ t e stima mi sogno 11 vostro deferissimo 

^ 'Depositi— in PADOVA i" '>;^France8ooBragòni, sindaco 
Nella fòrmàQia:àri?pzz9a^pr0:%J^|^ r . A l ! ^ 

:lM»« Ktt «etti farmacisti VKHONA;7^-Pftsoll, Frinzi farm., Cesare Beggiatto -^ 
VENEZIA ; Ponòi, itancari,' Zampiróni;' ' Agenzia Costantini. —iiASS ANO;. Iiuigi Fabri 
di Baldassaro^Tr'BELùyNO; jS.. Forooilini.'— JFJSLTRfi; ;sioolò' dall'Armi. — LE-
GNAGÒ ; Valeri. -̂ MANTOVA ;..F. Dalla Cbiara. — ODERZO ; •0rGinotti, ' L'^'Dlsmuta-
- - P0RD:e)NOWÈ; RovigUb, farm. Vara«óbini.—FORTOQRUARO; A., flialipìsri fér 
màòisià. RÓVItìOj AÌ^iego, G^^CaàagnpU—XREVldO;'tannini farm., Zanetti,far-
macÌBta--,UDINEìÀ,FilipuzzirGÓmme88ati.'-,VIOEKZitLuigi Ìla;jolo, Bellino Vit* 

tlH» »I1 '1 ' 

| 1 - * ' I .''i 

r; ^|^:pr;?0RJp-<3EN?Q^J l , M^m^lB^: -. 
I . . 

^ii'^fJ s i 
?7~.16. 

• Sono a 
aaigliaìà 
le gaa r i -
^ipni ot* 
tenute clie 
li oontàtìò 
ogni anno 

^ÌTd''t\iiie' ÌQ%SiVÌi^W^ Ai matico. Non vi è ' altro me-
dìoamento "" 
É^aolo . „ „„„ ,._ 
fila, dal governo Pusso. • :" ;^:^ " "•• • , . „ "^ 

^ Deposito ~ i n PADOVA presso le farmacie C o p n e l l o all'Angelo — .Pfianepi 

GIRONE 
LA PRIMA TINTUHA 

del Slonclo 
jĵ T* tìng^e 

CAPELLI e BARBA 
Oon quéBto sempUce COSME-
TJCO si otUeae iatantanòa-
niante il biondo, castagno chia
ro, castagno scuro©.nero per̂  
fetto a pecoD'ia che sì deside
ra, coliMstQBso uso degU altri 
coameUcL Risultato garantito 
dagl'ìavQHtori fì'atalli. RIZZI. 

Deposito in Padom prflsao 
i: Oegiunil Oaeiaùo Papr 
\- rucchiere airUuiveraità i 

- VI 

ItlL'rr..»*, 
T'I 

Conoscile per l'Italia,. Effiòpa/Atóca per; Itffi^ratójilìì >epti 
La Farmacia GALLEANÌ spedisce dietro vaglia, postàìe le Hette 

Specialità al domicilio per tó^^^ 
, h PILLOLE VEGETALI Di'SALSAPARIGLIA DEPURATIV=B,DELSAf4GUE'E PUR
GATIVE, adottate dai Medici e Professori delie CUniobe principali d ' I ta l ia ; hanno* 
la proprietà del Slroppo e vengono, presc0lte:^o.ì](ìe più còmode ; a prendei^sl, mas 
sime viaggiando, j)ìù non àvéhdoì'iabonveniehte dì recare dolopr-al-'Ventre,'Ì!obe 
la altre pillole purgative. - - Alla toatola,.di n^ ISi .ceni. 80,,,àll^'spatola di n. 36, 
l i r e l . B 0 ; ' ^ - - ' - • ^ "/ • - \ . .^*.-^ ' . ' ; . . ; - ••:•"- '- ^'••'- ' -^ . tó ì^- t i - r ! . . Ì ; - Ì , . » 

g. PlLt0LE_ANTIQ0N0RR0iaHE del prof. PORTA, usate nelle Cliniche di Berlino. 
Specldcò per la còsi,detta Qocoetta e stringimenti «ròtrali. J nostri Sanitarìì as-
biourano'Ootì tre'acatole Ìaì'guafÌgione.,-t:::\Ogni scatola 3J.-2. 

.3.. PILLOLE ANTIMORROIDALl, per guarire le Emorroidi ed 1 dolori reumatici 
anche di vecebia data; ^ , Ogni fioatola..L> s; -• .̂  , ; L .;: VI ̂ ì :.,w^, 
• Uî POMÂ TA ANTIMORRÓlDAlSl,*̂ |)ffr cû^̂^̂^ 
fuponcolfq bUorzoll4'pE>UFlg;lneY ludurtnacutfi i$la»«lulftpi e isevo-
fole, ridona è 'ìOttsòrvalà"UÌauoikeaEza\ieila-pelle. — Vaso L. S. 
: B. VERA ed UNICA TELA ALL.'ARN1CA..Rimedio infallibile ricocosclutp. In Italia, 

Europa, 6 nelle A meridie ove tóe^Uo che ih Italia WàWè̂ ^̂ ^̂ ^ di
struggere i c a l l i vecchi ludupinkeuU^ luUainmaiisloÉii®J^ei piedlAbàusate 
dalla traspirazióne, ò c c h i d i pcif^ |ce, Ìftfii|iipcai1Pdollfttr«utéi:tì^ÌU8Bimo 
M!^ la K S f « 3 5 ! o « e delie f e r i t e , eoiituslonm«c«>ftftaCn|-e# l<|00«|Q|nl 
vtoumfUiené ìsottoné, plAghcq c a p e t t o isalao 9 g e l o n i vòUl» -^ Costa 
L. 1 scheda doppia, L. 20 franco pel «egno. ^ , , ^., , : . , . . , , . • î r-tiâ ^ ^ 

6..PILL0LE BRON.OHIAlitSEDA'riV^ del;professore .piòHccA dirpavia le-quali 
òUrénà >irtù di calmareSi guarire le tossi, sonò leggermente depriinenti, pro^ 
muovono e facìlitaa"^? i'espòìtprazione, liberando IL PETrO SEN:ZA L* USO DEI 
SALASSI, da quégli incomodi che ben peraneo tocòaroiio lo stadio-ìmlàmmàtorio;, 

,Di,,minor;azione e pei'OiÒ.'̂ iiUUaaimi nelle :pertoaal^dvinfrèy'datùrèii come pure 
neììe leggiere irritazioni della GOLA -e dei BRONCHI sono i z u c c h e r i n i per la 

jtpsse delpj^pfeBSore, Pignacca che di fàcile digestìone e. di PRQlHTOiÈPPETXO,. rie-^ 
sco'nb pìacòvòlì ài palato. —„Sì, te Pillole che i ZucchapinL^s^no jUs;;tt^tissìmi dai 
CANTANTI e PREDICATORI per.ricbiamare,la Voce .0 togliere la jauoedine.--Presso 
alia softolà oòii istruzione ^lùrZacchérinLchè irpllole LIM.K0.V:*: •";:; • 
, 7. UNFALLIBILE RITROVATO ,del professóre, E. SE^ABD, Nn'oV :̂ York''17 ottobre 
11830, cioè Po-""*- ™ii« \^r„^Ki^„>«„I-- ' • - • - -
iSClPRACIGLIA.. 
mliaìci la medicina 

8. SACCAROLEO EMATOSTATlOOdel^professore CAMPANA; 51,anni di esperienza. 
AdÒtiò ftieile Oikìiche: dt 'Pavia è dì Genova, è;dai Sanitari de'ua.'nòstra città,ivQnnQ 
boQstatata la aua benefica aaìone nelle segueatì malattie.;,.>Ip^IDJÉlnel2. e 3 STA-
JDIOv SOROFÓLÉ,' ERt^ETI,:SCQppBiANCHL DIFFICOuTA di MESXRUAZtOJ^E. APO-
STEMIS, FÙrtOWCOLl, 0'\NÒR1 ed 'a l t re discrasie del sangue. —i-'i^rezioL, 6 bot t i r 
gùa grande, L. 3'bòttÌ |?llapÌdcoìa. ' 

9. :;P0LVERE; DI. FIORE DI RiSÒ usati da^ pripaari Ostetrici e dalle primarie 
;Jî e,VfttHòiidhitalia '̂Sija*aòooHiandatpeî  
dei bambini.iEasa poi,ha là proprietà dhrenderò;alla.peUe4amorbide2iza,,far.spap 
Tirp I bitorzoli :e le tnaccbia (al valuolò. — La scàtola L;̂ Tf 
-IO NUOVI PARACALLI oCÙSCmETTl VERI ALL'ARNICA;̂  Sistema UaUeatkU 

preparati;qon lana,6.non.cotone sitìcpmei,.proy,gnjen|i,daU':èstero.'-^.Prezzo in 
Milano Csn.'SO per Ógni scatola, por fuori franco ih;tuttp^il,Regno Óént. 90 per 
;Uaa sola scatola, Cent. :75 ,p6r<f̂ iU ,̂80ftto,lÉ|,::,Lvvgi50'alla acat'ola Paracalli- bttàngo-
larìf!Li-i2.50 gli ovalL Farmacia,ÓàH,é«nl;.Vi;a' ;Meravlgli, 24. • i - • .. ,;fiv 

Hftó. Ad ogni.specialità: esigerelt i .FIrina.a^niaao del Galliiiiiil'itanto sulla 
strùzione unitròhe'sull'invòlto d^nispéciamià:- : -•''.:- v : j>'^ " ;; 

Si" vendeteìm-rADif'VA -^ a'iiemrmaóie'Wberti Ferdinando, Gasparinì; Zanetti, a 
quelà dell'ÙnJversitàe nel taagazaino droghe Pianeri e, M&nvo ^A^Vioenza, far-
mEl3Ì̂  Valeri e:CpiMm}t^:;passcim,^Fab>'is^ó'iBaldassare.^^Jtfim, aoboftì Perdi-

•,-r. 

.=-„r.-. • . \ 

V Ì T - ^ L T - . . - . — I -^-, 

U;;vlU—543 

IH ebc dimor^ya,iier 
,3|llung0' tèmpo ';in, 

Germania ed in 
Inghilterra ^. dò'>-

. „ , , , , , dererebbe, dare 
lezIoniMi libgHa'^^è'degca'èd'inglòse. : 

Abita in' vìa Scalzi ^n. 4920. Recapito 
alla Libreria SacchQttOi. = • lOVr-ES' 

ImWiHiUPf - • • • ^ ^ — - ^ ^ j i P i r I • _ . . 

3to. che, dia risultata così rapidi,cóntro-la gohòrr.ê ^̂  
medicaménto di quésto genero che ne sia permessa'l'introduzióne,in.Rus-

« M à u r ó : a i r Università — B o b e r t l al Carmine. 3-2a 
" '.-

,M- i^ 

*V|lNtJlSlLE ALLA LIBRERIA SACCHaTTO 

I • . 

FltOStimD E ̂ -POSITIVO -AUSTRIACO 
^ ' ' k 
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avuto speciale riguardo 

e MdOmhnrd^ Venate 
\ • del professore 

•y • 

' ^ 

II &\-
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SltóPAOI-O TOIQMEI 

^ I r 

^ ' l i ' . 

' - . " • ' • ' • • 

1:̂ 1^ :a9 • 

M I A DrAIMIBlllA 
Attaccata da un tùrj^Me. male alle. 

gengive^ dopò; jholU'̂ inK^lÌ^;:1iehtàtìivi;^^ 
ailoataaario,; io trovai: perfetta guarì'-' 

^« i» .P^JW^q ' j aJ i>na t^ rù ia pe r f l^ 
bocca del sig. dott. Popp, dentista m; 
Vlennav:^òr-gr^t,itudine y.ersfl. di .lui e'*̂  
filantropia verso quanti sonò attaccati 
^dià,-malattie somiglianti trovo, d.ì dovere 
stendére'il presente certificato, tanto sul 
miei patimenti, quanto suLfelìce modo 
onde vennero tolti!. ' M>;̂ *̂t /: , * . , 
.., >,̂ ,Le. niìe gengive Qrano diventate d'im-^' 
provviso bosi rilassate e mdrboge obe 
non solo ricoprivano a CÌQZ^OÌ 4 ontì da-' 
vanti, che vacillavano quanto mài, ma.; 
anobe sorgevano fra es3i e rieoprivano ' 
coràpiétarnòrite 1 denti'di'dietro, sicché 
per pooq ch'io masticassi i l òl^P, ne 4 " 
sentiva grave dolóre ed anzi" le gengivò, 
all'atto di comprimere il cibo frai denti, 
sangnipavanp coivtiauamenteii^^i :. ; • '̂  

Dopo di essere stata orribilmente tor-^ 
jtìentata d^^q^òsto male-jier, più mesi, e 
dopo essermi fatta curare, in tutti imodj, 
ma se&pr|yndarno V in .seguito ad un 
consìglio avuto per accidente, feci uso 
deli' Aoqtift dì. Anaterìna per la, bocca, 
ne osservai subito un miglioraménto e 
dopo alòune settimane fui completamente. 
guarita, Za fede di ohe mi sottoscrivo 

Vienna. «oiat. ENaicREn* Q̂ î Ŷ t 

nandò'r~i.Ropifi'o, Castagnoli ^-D'y^gor^ Legnaga, yMeni-^ Treviso, Za.aeiiì e Z&~ 
nini è ne l t r^ r in i ipa l l farm&cie(^t9l^Te»fetó.'s ''^: • • --^^•^^s ^'^ • ̂  5-^2 
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Vjnu'giuiUo lo stomacò' 

ueato rimedio e nconosciutò univer-siu-
menly? coinè,il più efficìfòb^diltffiijndo. 
L e malattie, per Tordi narip,noii lianno 
che una sofà scansa 'geiièrale, cioè :', 
l'impiife^za del ; sangue, .che ;èrià fon
tana della, vita. Detta ,impure^?a;;si. 
rcittifìca prontamente ; per l'uso delle 

intestino per mezzo delle 
ò bd ehérgìà'a^lieryii 

., _^ _ .. .. __,., jnssano 
ceni altro medicinale per regolare ladicestìone,,.. Operando sul feffàtoe stille 
rtìni ;jn modo sommamente suave ed emcace, esse regolano le secrez;qui, fp i^ 

-tificàno. Uvristema, nervoso, e rìnforzatìb ogni parte della costituzione, ' Anclie,; 
•l^perspne della più f a c i l e complessione possono fa r . prova, sen?^à ; tiìt^pre, 
diagli effètti impareggiabili di queste ottime PiUole, regolandone le :dasì, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovanai con 
c^ni'scatola. : :•••'' • ̂ -^ •''-•:''^^ •.:••• \^: v • \: :• ^ •'/.•^•' •'. '•••.ì':• ;^-\--^^ ^-: 

# • 

1 1 " ' - . , . . u _ , - J 

'é^i^i^ Finora la scienza"tìiedica rion.ha mai presentato rjmedìo''alcuno elio pogaà"̂ , 
paragona\-si con questo maravìgUoso Unguento cbe, identificandoci col sangue,/ 
cfe)Ia,,coneaflo fluido vitale,,ne scàccia Te impurezze, spuraàié'risami le piirtli? 
travagimte, e cura ogni genere di piaghe ed ulcen.^^^ssp conosciutiasilno-
'^'' '•' • ' " " " ' vei'so le-Scrafòlef^'^QariGliéri. Turdbri/' 

evralgìa,-
picchio Doloroso, e Paralisi. 

patti medicamenti readoneiin Beatole e ragi(occompagnatids,HgguaglÌAtB^l0pxtìonì In tioguA' 
XtaUaqa) da tutti i principali f Atmaciati del mondo, o prenap lo S^BW Autoroi 

li PaorBMOHB lloUoWATj Londra, Straad, Nò, 3i4< 

Unguento ^ è ̂  uii infaUibile tìtii'ativo avvebo le: Scrafol||^^OancÌiérì, Tuttìbri,^ 
Male di ..Gamba, Giun tu re -Bà te ihza te j .ReuittàtisM^ 
FÌV K ' T V ' 1 ' ^ ' T > 1* •• ^ " ^ , • , , • 
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•Le- Pillole ed Unguento di HoUoway si vendono in scatole e vaài presso U'irià-
desìmo:autoro,41 professpr^ HOLLÓWAY, Loadra, 8tPaQd,;n.,a44'.i^wironze.FJPi^l 
ir^ Napoli Pìvétta e cbinp. -^ Milano, Bertarellì G. di rommaso^ ; . Tormo L' iF 
iionsani — Genova, G. Bruzza — Alessandria, Tommaso B a a ì l i b — Bolocna 
0, Bonària — Savona Albegan ^ ^ a r i e s t e , J. Serravano. •- - i s ^ g o ^ ^ ' 

li^émM): 

' ' . 

l f. 
'1 i.^ Pjjiaflf̂ »^ I87Q, Ti^J^alIft Sa{JQ^^^|| '-,' 
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